
Deliberazione del Consiglio Comunale

Adunanza Straordinaria Seduta di Prima convocazione

Comune di Finale Ligure
Provincia di Savona

Numero progressivo 51

L’anno duemilaventi il giorno ventitre del mese di Giugno alle ore 15:00 a seguito 
di regolare convocazione, si è riunito il Consiglio Comunale nella Sala delle Capriate - 
Oratorio  De'  Disciplinanti  –  P.zza  S.  Caterina  in  adunanza  Straordinaria  di  Prima 
convocazione previa notifica.

Fatto l'appello nominale risultano:

N. Nominativo Pres. Ass.

1 FRASCHERELLI UGO X

2 GUZZI ANDREA X

3 BRICHETTO CLARA X

4 CASANOVA CLAUDIO X

5 ROSA MARILENA X

6 VENERUCCI DELIA X

7 DE SCIORA FRANCO X

8 GATTERO OLGA X

9 RESCIGNO MASSIMO X

10 MAMBERTO CARLO X

11 SALPIETRO LAURA X

12 DALL'ARA DELFIO X

13 CERVONE PIER PAOLO X

14 GUALBERTI MASSIMO X

15 FASCIOLO CAMILLA X

16 CILETO TIZIANA X

17 GEREMIA MARINELLA X

Totale componenti:  Presenti: 15  Assenti: 2

______________________________________________________________

Assiste il Segretario Generale:  Dott.ssa Isabella Cerisola.

Il  Presidente Franco De Sciora assume la presidenza della presente adunanza 
Straordinaria e, riconosciutane la legalità, dichiara aperta la seduta. Scrutatori designati 
i Consiglieri signori:

         
______________________________________________________________

OGGETTO

Comunicazioni  del 
Sindaco.



N. 51

OGGETTO: Comunicazioni del Sindaco.

PRESIDENTE
Passiamo al punto 1 all’ordine del giorno, comunicazione del Sindaco. Sindaco a lei la 
parola. 

SINDACO
Perfetto.....  grazie.  Svelo  l’arcano,  la  comunicazione  riguarda  il  benvenuto  che  la 
maggioranza dà al dottor Pierpaolo Cervone, un argomento sul quale si è già parlato sui 
giornali.  Io  d’accordo  con  Paolo  volevamo  invece  ingenuamente,  non  dico  fare  una 
sorpresa, parlarne prima nel Consiglio Comunale e poi successivamente sui giornali, non 
abbiamo  pensato  che  evidentemente  ci  fosse  qualcuno  che  aveva…  politicamente 
comprensibile per carità… interesse a parlarne prima. Diciamo che io sono molto lieto del  
fatto  che Paolo abbia fatto  questa scelta,  debbo anche dire che… penso che non sia 
qualcosa che non sapete, che ho provato in più di un’occasione prima delle elezioni a 
trovare un accordo con Paolo senza riuscirci, e poi nonostante diciamo così la scelta fatta, 
ho cercato anche successivamente di portare avanti quella che era un’intenzione non solo 
mia ma della maggioranza tutta. 
In  quest’occasione  volevo  anche  poi  ringraziare  pubblicamente  l’Assessore  Claudio 
Casanova e l’assessore Andrea Guzzi perché come anche questa è una notizia che è già  
stata data sulla stampa ed anche questo avremmo voluto dirlo in Consiglio Comunale, 
conferirò, cioè darò a Paolo le deleghe sul patrimonio e sulla cultura, togliendole a questi  
altri Assessori e quindi è giusto che io riconosca la loro disponibilità e come dire il senso di  
responsabilità che dimostrano. Grazie. 

PRESIDENTE
....(parola non chiara).... Consigliere Cervone a lei la parola. 

CONSIGLIERE PIER PAOLO CERVONE 
Grazie.  ....ringrazio  il  signor  Sindaco  per  la  fiducia  accordatemi.  Ringrazio  il  gruppo 
consiliare di maggioranza che mi ha accolto con grande simpatia, ringrazio i consiglieri di  
minoranza con i quali ho trascorso la fase iniziale di questa legislatura, e dai quali  mi  
distacco per assumere un nuovo prestigioso incarico. Perché vedete io non potevo non 
accogliere  la  richiesta  del  signor  Sindaco,  per  me  è  un  ritorno  a  casa,  la  casa  del 
centrosinistra. Andarmi ad occupare in prima persona di tutto ciò che si chiama cultura, 
risponde a una precisa esigenza che ha caratterizzato la mia lista e la mia campagna 
elettorale.  Nei  miei  nove  anni  da  Sindaco mi  sono  battuto  tra  le  tante  altre  cose nel 
recupero  del  nostro  patrimonio  storico,  artistico,  culturale.  Abbiamo cominciato  con  la 
chiesa di San Lorenzo a Varigotti, recupero illuminazione con l’intervento della fondazione 
De Mari di Savona, abbiamo proseguito con due lotti di lavoro a Castelfranco, di recupero  
integrale di un complesso di Santa Caterina del Borgo, e conseguente trasferimento della 
biblioteca da palazzo Ricci. 
La Sovrintendenza ha premiato Finale Ligure per questo vasto programma d’interventi  
finanziando e garantendo l’intervento sulla facciata del palazzo del Tribunale a Finalborgo 
e il recupero di Castel San Giovanni. È stata la mia amministrazione a chiedere e ottenere  
fondi per avviare il  recupero di  Castel  Gavone ed è stata quella del Sindaco Flaminio 
Richeri ad avviare e concludere i lavori. No, non è stata la mia una lista civetta, non ne 
aveva le caratteristiche, e quella definizione non è mai entrata nel nostro vocabolario. Io 
ero e sono un amministratore di centrosinistra, lo sono state le mie due amministrazioni, lo 
è anche questa. Due miei Assessori Clara Brichetto e Franco De Sciora hanno incarichi di 
rilievo in quest’Amministrazione, lei Assessore e lui Presidente del Consiglio Comunale. 



Perché mi sono di nuovo candidato? Semplice, ho voluto ritrovare il clima esaltante della  
campagna  elettorale,  la  volevo  condurre  in  prima  persona  circondato  da  un  gruppo 
caratterizzato dalla giovane età e dall’entusiasmo, ma senza alcuna esperienza. 
Siamo saliti sul terzo gradino del podio, non male, ben lontani dalle due liste principali che 
hanno combattuto gomito a gomito per arrivare primi al traguardo. Più volte sono stato 
sollecitato a entrare nella lista del Sindaco Frascherelli, ma io ho sempre rifiutato non per  
motivi  di  rapporti  personali  e  neppure  politici,  perché  io  ho  sempre  gravitato  nel 
centrosinistra, ma solo ed esclusivamente per essere presente nella competizione con una 
mia lista, e ritrovare così il clima e la passione di andare incontro alla gente e stare in  
mezzo alla  gente. Sinceramente mi ha sorpreso e lo ringrazio ancora il  gesto di  Ugo 
Frascherelli. Era un ragazzo quando io nel 2004 ho concluso il mio doppio mandato da 
Sindaco  e  si  era  pensato  a  Frascherelli  quale  successore,  ma  lui  l’aveva  preferito 
presentarsi con la Margherita per un seggio, poi non arrivato del Consiglio provinciale, le  
nostre  strade  si  sono  intrecciate  allora  perché  anch’io  ho  partecipato  a  quella 
competizione. 
Sono passati sedici anni e ci ritroviamo assieme. Non potendo fare l’Assessore perché il 
numero è stabilito dalla legge, sono stato nominato consigliere delegato alla cultura e al 
patrimonio, con un mandato pieno per seguire in prima persona quel mondo e tutto ciò che 
gli  ruota attorno,  in particolare il  recupero del  teatro Sivori,  mio cavallo di  battaglia  in  
campagna  elettorale.  Non  solo,  ma  anche  i  palazzi  storici  presenti,  soprattutto  a 
Finalmarina e a Finalborgo con i cognomi di casati illustri, De Raymondi, Buraggi, Arnaldi.  
Sono certo che con l’Assessore Claudio Casanova che ha avuto il merito di concludere il  
restauro  del  teatro  Aycardi,  incominciato  con  le  mie  amministrazioni  e  di  avviare  un 
parziale ma graduale recupero di palazzo Ricci, lavoreremo in totale sinergia e con grande 
entusiasmo. Nella lista dei principali obiettivi svetta il teatro Sivori. 
Eravamo riusciti  a  intervenire  con due lotti  di  lavori,  poi  tutto  si  è  fermato.  Finale  ha 
bisogno  di  una  sala  che  sia  alternativa  all’auditorium  di  Santa  Caterina,  altra  opera 
realizzata durante i miei due mandati e che riesca a colmare la lacuna della mancanza di  
una sala cinematografica. Il Sivori darebbe una bella risposta anche per questa esigenza.  
Occorre riprendere il restauro, occorreranno molti soldi lo so, ma io sono ostinato e ho già 
frequentato quel mondo, andrò a bussare a tutte le porte di Genova, Roma, Bruxelles, 
sono certo di poter ottenere quel risultato che i finalesi si augurano. Il Sivori non può e non  
deve  morire  nell’assoluto  disinteresse,  costerà  caro  ma  c'è  la  faremo.  Camogli,  
Ventimiglia,  Pieve di  Teco sono riusciti  a  riaprire  i  loro teatri,  ce la  farà anche Finale 
Ligure. Da domani comincerò a lavorare per ottenere questo risultato. Grazie. 

PRESIDENTE
Grazie consigliere Cervone. Di solito nelle comunicazioni del Sindaco, un dibattito, però se  
volete dire qualcosa, qualcheduno in merito stando in linea. 

CONSIGLIERE TIZIANA CILETO
Io posso.

PRESIDENTE
Consigliere Cileto. 

CONSIGLIERE CILETO TIZIANA 
No... non ti preoccupare da questi ringraziamenti che ha fatto il consigliere Cervone me ne 
manca uno e faccio io per loro. Ai ragazzi della sua lista che io ringrazierei senza i quali lui  
non sarebbe stato eletto, e saranno stati giovani e come ha detto poco esperti, ma senza  
tutto il gruppo lui non sarebbe seduto qua come io non sarei seduta qua se non avessi 
avuto il mio gruppo e lo stesso per gli altri. Quindi un ringraziamento a loro io l’avrei fatto,  
grazie lo faccio io per loro. 



PRESIDENTE
Grazie consigliere Cileto. Consigliere Cervone. Nessun altro? Possiamo passare al punto 
2? Grazie.

Il presente verbale viene letto e sottoscritto.

Il Segretario Generale
F.to  Dott.ssa Isabella Cerisola

Il Presidente
F.to  Franco De Sciora

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  T.U.  445/2000 e  del  D.  Lgs.  
82/2005 e rispettive norme collegate


